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compì i suoi studi al liceo Lakanal di Parigi, 
dove il professore C. Andler gli inculcò una 
vera passione per la Germania romantica; nel 
1903 entrò all'Ecole Nonnale Supérieure e 
dopo un soggiorno in Germania come pre-
cettore fu nominato lettore di francese all'u-
niversità di Harvard. Tornato a Parigi, nel 
1909 si affermò nel mondo delle lettere con 
una raccolta di novelle, Les Provinciales -
apprezzate dalla critica, in particolare da A. 
Gide - cui farà seguito, due anni più tardi, 
L'Ecole des Indifférenls; aveva appena inizia-
to la carriera diplomatica, quando dovette 
prender parte alla prima guerra mondiale: ri-
masto due volte ferito, meritò decorazioni, fu 
istruttore militare in Portogallo e poi negli 
Stati Uniti. Dopo l'armistizio riprese l'attività 
letteraria - ebbe allora inizio la sua notevole 
produzione romanzesca, da Simon le Palhé-
tique a Adorable Clio, da SUZall1le el le Paci-
fique a Siegfried et le Limousin - e, paralle-
lamente, quella diplomatica: promosso nel 
quadro dirigente degli Affari Esteri, raggiun-
gerà l'apice della carriera prima con la nomi-
na ad ispettore diplomatico e consolare e poi, 
nel 1939, con quella a commissario dei servizi 
d'informazione. Sposatosi con S. Boland nel 
1921 e avuto un figlio, nel 1928 incontrò L. 
Jouvet, direttore della Comédie des Champs-
Elysées, regista ed attore egli stesso, che lo 
indirizzò verso il genere drammatico. In que-
sto campo G. doveva anzi esprimere tutto il 
proprio talento, dapprima con Siegfried -
riduzione teatrale dell'omonimo romanzo del 
1922 - poi con AmphilryOlt 38 e numerosi 
altri drammi che, spesso ispirati all'antica mi-
tologia, si discostano dalla raffinatezza ironi-
ca e un po' preziosa dci romanzi per appro-
fondire una meditazione tragica sul mondo. 
Ritiratosi a Cusset dopo la disfatta del giugno 
1940, si dedicò per qualche tempo al cinema; 
ritornato a Parigi nel '42, vi morì due anni 
più tardi. Le sue ultime opere teatrali, La fol-
le de Chai/lot e Pour LIICTèce furono rappre-
sentate postume, con un notevole successo; si 
ricordino infine gli importami saggi critici, in 
particolare quelli dedicati a Racine e al pre-
diletto La Fontaine. . 
[J Narrativa: Les pravillciales (1909); L'Ecole del' 
Indi//érellts (1911); SimUlI /e Palhéliqlle (1918); 
Amica America (1919); ElpJtlOr (1919); Adordble 
Clio (920); Sm.alllle el le Pacifiqut..· (1921); Sù:· 
gfried el /e Un/ollsill (1922); ]IINel/e ali pdyS des 
homllles (1924); Bel/a (1926); Egltllllille (1927); 
COn/bai avec /'ange (1934); Choix des é/lles (1939). 
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[J Tcatro: Sieg/ried (1928); Amphilryolt 38 (1929)' 
jrllliJh (1931); ["temJt:ZZo (1933); Tessa (1934)' L; 
guerre de T roie Il'aIlTa pas liell (1935); E/;clrc: 
(1937); Dlldine (1939); Sodome el GOlllorrhe 
(1943); La folle de Chaillol (post. 1945); POtlr LIt-
crèce (post. 1953). 

O Saggistica: Jeall Raa;le (1930); Les cinq tellla-
liollS de Jean de LA FOlllat'lle (1938); PleùtS POII-
voiTS (1939); LiuéTaltlTe (1941); Sans POllvoirs 
(1946). 

[J Ed.: OeuvTes /ittéraires diverses, Paris, Grasset 
et Fasquelle, 1955; Théalre compiei, éd. J. Body, 
Paris, Gallimard, 1982. 
O Tr. it.: Le cinque lemazialli di La FOlllaùze, tr. 
M. Ferro, Milano, Bompiani, 1949; La gue"e de 
Troie Il 'aliTa pas lieu, curo C. Ferrara, Roma Dante 
Alighieri, 19734; La pazza di Chaillot, tre R Radice, 
Torino, Einaudi, 1974; Susalma e il Pacifico, tre G. 
Bufalino, Palermo, Sellerio, 1980; Ilzlemle:t.zo, curo 
e. Ferrara, Roma, Dante Alighieri, Bella, 
curo R Stajano, Roma, Lucarini, 1988. [N.F.] 

Glatigny, Joseph-A1bert. Poeta (Lillebonne, 
Seine-Inférieure, 1839-Sèvres, 1873). Bohé-
mien autentico, datIa vita zingaresca e dalla 
notevole attitudine poetica, G. fu molto ami-
co di Paul Verlaine. Ammiratore di Baude-
htire, di Hugo, di Banville, espresse la pro-
pria versatilità cimentandosi come attore (in 
compagnie di provincia) commediografo e 
giornalista, dopo essere stato scrivano di tri-
bunale e tipografo. Nel 1857 pubblicò Les 
viglles folles, una raccolta di versi seguita da 
Les flèches d'or (1864); ]oyeuselés ga/all/es el 
all/Tes du Vidame BOllaveltture de la BragueLte 
(1866) e dalla satira in versi Gil/es el PasqilÌlts 
(1872), che influenzarono molto sia la scuola 
«parnassiana», sia il primo Verlaine. Fra le 
brevi e fantasiose commedie, da ricordare 
L'ombre de Cal/ol (1863); Le bois (1868); 
Vers les sOliles (1870) e l'autobiogra6ca L'il-
luslre Brizacier (1873). Introdottovi dal1'a-
mica Catulle-Mendès, G. fu anche collabora-
tore del «Parnasse contemporain» del 1869. 
[J Poesia: Les viglles folles (1857); Les (i'OT 
(1864); ]oyellselés galanles el allires dII Vi dame Bo· 
I/tlVellture de la Bragllelle (1866); Cilles el Pa-
squùIs (1872). 
O Teatro: L'ombre de Callol (1863); u· bois 
(1868); Vers les sall/C:s (1870); L'il/lls/re Briz.ader 
(1873). [A.G.] 

Glissant, Edouard. Scrittore (Bezaudin, 
Martinica, 1928). Nato nella parte settentrio-
nale della lvlartinica, a dieci anni vinse una 
borsa di studio che gli permise di recarsi al 
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Africa del Nord e Germania. Non appena 
tornato alla vita civile, partecipò a Dakar allo 
sciopero dei ferrovieri del Dakar-Niger, av-
venimento che fu una fame di informazione 
per il suo libro Les BOIlIS de bois de Dieu. Si 
imbarcò clandestinamente per l'Europa e 
sbarcò a Marsiglia, da dove raggiunse Parigi. 
Per tre mesi lavorò alla Citroen. Ritornò poi 
a Marsiglia, città in cui si interessò di proble· 
mi sindacali e dove si inserì nella comunità 
africana unendo studenti e operai. Dal 1950 
al 1960 si iscrisse al panito comunista e nel 
1956 pubblicò un romanzo in cui descrive la 
sua esperienza, Le Doc:ker noir. Durnme que-
sto periodo compì numerosi viaggi all'estero, 
in Unione Sovietica, Cina popolare e Viet-
nam del Nord. Dal 1960 si dedicò alla lette-
ratura e al dnema. Si recò per due anni a 
Mosca a studiare cinema da due grandi ci· 
neasti russi, Gerassimov e Donsko"i, e nel 
1963, ritornato in Senegal, girò il suo primo 
cortometraggio. Da questa dala, S. segue una 
doppia carriera di cineasta e di scrittore, bat-
tendosi in [litd e due i campi, per (.lfe trion-
fare quegli ideali di libertà e giustizi:! ai quali 
è estremamente legato. La sua impostazione 
è prenamente marxistil e la doppia vocazio· 
ne, letteraria e cinematografica, gli conferi· 
scono un posto a parte nella produzione afri-
cana francofona. Malgrado la milit.mza, l'o-
pera letteraria di S. presenta degli spunti 
originali: dopo l'indipendenza, attacca (con 
Le MandaI) la società tradizionale e hl nuova 
società africana nma dall'indipendenza. An-
che gli ultimi romanzi danno prova di una 
critica pluritemalica, come dimostra Xti/Il che 
non è solo una critica alla borghesia senega-
lese, ma anche alla e •• gli altri 
aspetti. da lui ritenuti retrivi, delb religione 
musulmana. 
O Narrativa: Le Dod:a 'iOlr (19561; O P,'YS /IIOI! 

beali p"uple (195ì); Lcs BOIIIS de bolS clt· D,en 
(1960); Vol/tlrqllc 09(2); 1:l-l,lnlJaltilll (I vol.. 
1963); ""'Ji·CiosallC: uulJ/,mc:be·Ge.'I1t?st' 11%5): Le 
Md11Jtl! (1965); X,lla (19i3l; Lc' Dt:rll1à .ft· l'Em· 
plre (l 98 l). 

O Filmografia: Baroli! S,un!! 1196.31; NIll.l'c 
(1965); La Noir,' J, .... (19661: te! M,"uÙU (vcrsione 
francese 1968); Mandtl bi (\'crsionc \\'0101 1968); 
Tali! (l9ìO): Emi/tli 09ìll: .'<.0111 (1974); C,·,Mo 
( 19ììl. 
O Tr. il.: Vaglia. Il rOIll.JIl:'o brt:lJe. tr. C. Bram· 
biUa. Milano. Jaca Book. l'Jì8; \'t?hi·C/m.UI(· 05:fl11 
Bii1I1Cd Gmesi. tr. C. Br:lmbilla. Mibno. laca 
Book, 19ì9. [V.S.] . 

Sénac, Jcan. Poeta (Algeria, Beni Suf, 1926-
Algeri, 1973). Nato da padre ignoto e rico-
nosciuto da Edmond Sénac alcuni anni più 
mrdi, passò l'infanzia nel paese natale dove 
compì anche gli SI udi e iniziò a insegnare a 
Mascaru. Venne arruolato durante la seconda 
guerra mondiale e distaccato da Beni Mered. 
Nel 1947 si ammalò gravemente e fu costret-
to al ricovero nel sanatorio di Rivet. Si iscris-
se e partecipò all' Associazione degli Scrittori 
algerini fondata da Jean Pomier. Nel 1950 si 
recò in F cancia dove conobbe Rcné Char 
e Albert Camus. Rimase in FrancUt, con brevi 
viaggi in Spagna, durame la guerra d'Algeria, 
alla quale partecipò in vari modi. Rientrato 
ad Algeri nel 1962, venne nominalO consi-
gliere al Ministero della Pubblica Istruzione. 
Militante deUa causa algerina, nel 1963. par-
tecipò alla fondazione dell' Associazione degli 
Scrittori Algerini. Fino ai 1972 curò per la 
radio nazionale tmsmissioni di poesia. Venne 
assassinaco alla fine di agosto del 1973. 
O Poesia: Pohut.'s (195·-1): Diwall dilli/afe (959); 
l'vItI/ii/li/e dc: 111011 pc:tlple , 1961); Le Torre", de BaTII 
(1962); }lIbilallOl! (1962); Allx HéTOS purs (962); 
Cilo)'r!1JJ de bellll/é (1967); (1968); 
AVtllll·COIpS, prc!cédrf 1ft· POr?mes iliatlllC:s e/ suivi dII 
DiWiJll JII No/iII (1968); Lt's DésorJrr!s (19ì2); Jeall 
Séllac el I,I poésie algénmlle (1972); Pot?sie algé· 
rit'llII" (19ì2); DitCtlll d'ml/our, pOlmlt's algérit:m 
tl'bit:r e/ d'tlujOlm/'blll (1972): Poésù: d(· Sour el· 
Ghozlallt' ( 1981). 
O Saggistica: Le: Soldi salls les armes. Élémellis 
d'lIIlt' pnésù' tle l,I résis/unce a/gériellllt.' (195ì); Lo 
Po,'S/e ( 19(9); Illllhologir: de I,I J10livelle 
puésie algàlr!1II1e: (1971); Pàl1lres algérù'IIs: BellOli' 
lellr·KbtldJa·llo'l1rIÙlt'Z·Zcrtlrli (19ìO). {V.S.] 

Sénac dc Meilhan, Gnbriel. Scrittore (Parigi, 
1736-Vienna. 1803), Figlio di Jean-Baptiste. 
medico del re, fece nell'amministra-
zione statalt! Lino él divcmare intendente alla 
guerra nel 1775. Cadulo in disgl"azia, fu 
estromesso di Necker ai verlici dd 
ministero delle lìnanze; decise di dedicarsi al-
lora all'attività letteraria. seguendo la propria 
peculiare inclinazionc all'osservazione dei 
comportamenti umani c sociali .• lttnlverso 
Ull.l viv'lce analisi critica tempenua dall'in· 
dulgenzol tipica dell'uomo esperto e monda-
no. Dopo hl pubblicazione nel 1786 dei 1\1é-
lIIoir('.\" apocrifi di Annn Gonzaga, si occupò 
delle teorie del nemico Necker, che attaccò 
piuttoslO duramente in COl1sidérdliolls sur la 
ricbc.'SSt: el SlIr le luxc:, appllrso l'anno succes· 
sivo. Allo scoppio dd!.l rivoluzione, decise di 
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